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TEMPO FAVOREVOLE, TEMPO DI GRAZIA 
 

Scrive Papa Leone Magno: “Tutti devono rinnovarsi ogni giorno per 
combattere l’abitudinarietà della nostra condizione mortale e, nelle 
tappe del nostro progredire, ognuno deve diventare sempre migliore; 
tutti devono sforzarsi, affinché nel giorno della redenzione nessuno 
resti nei vizi della sua vita passata. Quello che ogni cristiano deve 
fare sempre, carissimi, ora deve essere ricercato con maggior 
impegno e generosità”. 
Possono essere queste parole uno stimolo a vivere questo tempo di 
Quaresima, iniziato con il segno delle ceneri, così da evitare il 

pericolo di sentirsi già arrivati, di mettersi ancora una volta in cammino per accrescere il 
meglio che c’è in noi e crescere nella generosità. 
La prima domenica di Quaresima, come in ogni ciclo liturgico, ci presenta le tentazioni di 
Gesù, meglio sarebbe a dire: quale dev’essere il punto forte del nostro cammino quaresimale 
per correggere le nostre fragilità e aumentare la consapevolezza dell’amore di Dio donato 
all’umanità. Quindi dobbiamo riscoprire la centralità della Parola di Dio che nutre la nostra 
vita di fede e ci aiuta a saper vincere le tentazioni che rompono il nostro rapporto con Dio 
diffidando del suo amore gratuito. 
Ci ricorda la prima lettura, del Deuteronomio, che il popolo d’Israele crede in Dio, a Lui si 
rivolge con fede, perché è stato liberato dalla sua mano, ed è un Dio che continua vegliare sul 
suo popolo. Vale anche per noi: la memoria della Pasqua di Cristo è la fonte ed il culmine 
della liturgia cristiana. Paolo, nella seconda lettura, non fa altro che affermare e sottolineare 
che solo la fede in Cristo ci salva, tanto da concludere: “Chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato”, citando il libro del profeta Gioele 3,5, ed il profeta aggiunge “poiché 
sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i 
superstiti che il Signore avrà chiamato”. 
Fin dall’inizio del nostro cammino quaresimale ci è indicato l’obiettivo di Dio: vincere il 
male e salvare tutti. Per questo il Cristo si pone frammezzo tra il male e l’umanità, un male 
che lo provoca attraverso le tentazioni che vedono l’umanità sensibile e sempre facilmente 
pronta a cedere: il cibo con la sazietà per rispondere ai bisogni, ma il Cristo ha scelto di stare 
dalla parte dell’uomo, anche con i limiti, tranne il peccato, così da non cedere alla 
provocazione; il potere e la ricchezza per essere dominatore nei confronti dell’umanità, ma 
Gesù è venuto per servire e non per essere servito; la provocazione sull’azione salvifica del 
Cristo come Figlio di Dio, di una religiosità che sotto ha il nulla e che, come nel tempo di 
guerra che stiamo vivendo, ci porta a chiedere: dov’è Dio, perché non agisce? Di fronte agli 
eventi tragici, la morte di un innocente, la perdita di un figlio, un dolore improvviso, il 
pericolo è quello dell’indifferenza nei confronti di un Dio che non è intervenuto … perché 
non c’è. Sappiamo che lo scontro più forte lo troveremo nella celebrazione della Pasqua con 
la certezza iniziale che il male abbia il sopravvento portando nella morte il Figlio di Dio, ma 
lì, nella discesa agli inferi, si consuma la lotta più dura dove il Cristo ne esce vincente, è il 
Risorto, perché … “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”. 
Con questo spirito percorriamo questo tempo di Grazia. Buona Quaresima! 

        Don Dino    

                          I
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 DOMENICA di QUARESIMA 
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Tweet di Papa Francesco 
 

Oggi entriamo nel tempo di Quaresima. La nostra preghiera e il digiuno saranno una supplica per la 
pace in Ucraina, ricordando che la pace nel mondo inizia sempre con la nostra conversione 

personale, alla sequela di Cristo.  

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
di PAPA FRANCESCO 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i 
nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre 
armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue 
versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite... 
Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci 
Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e 
i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la 
guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”.  

Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di 
Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la 
forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con 
benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.  
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le 
nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte 
di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni 
uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra!  
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola che ci fa 
incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen.  

PAPA FRANCESCO PROPONE 15 SEMPLICI ATTI DI CARITÀ: 

 

  1.  Salutare. (sempre e ovunque) 
  2.  Ringrazia sempre (anche se non "dovresti" farlo). 
  3.  Ricordare agli altri quanto li ami.  
  4.  Salutare con gioia quelle persone che vedi  
       tutti i giorni. 
  5.  Ascoltare la storia dell'altro,  
       senza pregiudizi, con amore 
  6.  Fermarti per aiutare.  
      Stare attento a chi ha bisogno di te.  
  7 . Tirare su il morale a qualcuno. 
  8.  Celebrare le qualità o successi di un altro. 
  9.  Selezionare ciò che non usi e regalarlo 
       a chi ne ha bisogno. 
10 . Aiutare quando serve per far riposare un altro. 
11 . Correggi con amore, non tacere per paura. 
12 . Avere buoni rapporti con quelli che ti stanno vicino  
13 . Pulire quello che uso a casa.  
14 . Aiutare gli altri a superare gli ostacoli. 
15 . Chiamare i tuoi genitori, se hai la fortuna di averli. 

https://twitter.com/hashtag/Quaresima?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/pace?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/Ucraina?src=hashtag_click


 

 

IL DIGIUNO SUGGERITO DA PAPA FRANCESCO: 
 

• digiuna di parole offensive e trasmetti parole gentili 
• digiuna di scontenti e riempiti di gratitudine 
• digiuna di rabbia e riempiti di mitezza e pazienza 
• digiuna di pessimismo e riempiti di speranza e ottimismo 
• digiuna di preoccupazioni e riempiti di fiducia in Dio 
• digiuna di lamentarti e riempiti delle cose semplici della vita 
• digiuna di pressione e riempiti di preghiera 
• digiuna di tristezza e amarezza e riempiti il cuore di gioia 
• digiuna di egoismo e riempiti di compassione per gli altri 
• digiuna di mancanza di perdono e riempiti di atteggiamenti di riconciliazione 
• digiuna di parole e riempiti di silenzio e di ascoltare gli altri. 

RINGRAZIAMENTI 
 

- a tutte le persone che in qualche modo hanno contribuito alla raccolta di generi di  
vario tipo per l’emergenza Ucraina; 
 

- alla farmacia “Alla Madonna”, che ha offerto il materiale sanitario da inviare in 
Ucraina per fronteggiare la mancanza di generi sanitari e primo soccorso 

RACCOLTA PRODOTTI EMERGENZA UCRAINA 
 

Si avvisa che momentaneamente  presso il nostro “Centro di Ascolto” verra ritirato solo il 
seguente materiale: 

ALCUNE NOTIZIE: 
LUNEDÌ 7 MARZO ALLE ORE 20.30 PRESSO IL RISTORANTE DA POPPI SI 

INCONTRERANNO TUTTE LE REALTÀ DEL NOSTRO TERRITORIO PER UN 
… CONOSCERSI, INSIEME A COLORO CHE DELLA COMUNITÀ 
PARROCCHIALE VORRÀ ESSERCI (CATECHISTI – CARITÀ – ANIMATORI 
– ECC.) – è STATA INVITATA ANCHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
RAPPRESENTATA DALL’ASSESSORA CHIARA POPPI 

TUTTI I MERCOLEDÌ DI QUARESIMA CI SARÀ L’ESPOSIZIONE 
DELL’EUCARISTIA DA DOPO LA MESSA DELLE 8.00 FINO ALLA SERA. 
SI METTERÀ UN FOGLIO IN FONDO ALLA CHIESA (sul bancone) PER 
LA COPERTURA CON QUALCUNO LUNGO LA GIORNATA 

 

 



 

 

DOM 6 Marzo I
a
 di QUARESIMA  

8:00 † per le anime 

9:30 † FRATTINA MARCO e REGINA, FIGLI, 
   SUOR GIUSEPPINA, ANTONIETTA, LORENZO e 

GIOVANNA 

† BENATO ANTONIO, ALBA, PIETRO e MARISA 

† GIACOMINI ROBERTO 

† NALESSO ALBERTINA e CARRARO 
MARGHERITA 

† GNESUTTA LEONARDO e BISON DIONISIO 

11:00 † pro populo 

18:00 † TITTI LOREDANA e GENITORI 

Giare 10:00  † per le anime. 

Dogaletto 11:00  † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI                

           † CELEGATO ALDO, MARGHERITA, 
ARMANDO e GUIDO 

Lun 7 Marzo 

8:00 † per le anime  

15:00 S. Messa in Cimitero 
† CONIUGI DAL CORSO WALTER e GIULIANA 

18:00 † per le anime  

Mar 8 marzo 

8:00 † per le anime — 18:00 † per le anime  

Mer 9 Marzo Esposizione del Santisimo 

8:00  † per le anime  - 18:00  † per le anime  

Gio 10 Marzo  

8:00 † per le anime  

18:00 † REDIGOLO GIOVANNI 

Ven 11 Marzo 

8:00 † per le anime  

18:00   † TERRIN ANTONIO 

Sab 12 Marzo 

8:00 † per le anime 

18:00 
Prefestiva 

† SCALABRIN GUIDO 

† FAM. PIZZO e CORRADI 

† BUSANA GIULIO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 ROSARIO 

† MASO ATTILIO, MARIA e FIGLI 

† FRACASSO MARIA ANTONIETTA e COSMA 
GIOVANNI 

DOM 13 Marzo II
a
 di QUARESIMA  

8:00 † ROSSI ARMANDO 

9:30 † per le anime 

11:00 
† FAM. CONTIN ANGELO e LUIGIA, DALL’ARMI 

GIUSEPPE, GOTTARDO GINO e BENVENUTA 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime. 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA    

Venezia abbraccia l'Ucraina. 

Sono iniziati ad arrivare i 

profughi, che la Caritas veneziana e 

alcune famiglie stanno già accogliendo. 

Questi giorni tragici di guerra portano con 

sé tanti problemi irrisolti e tante 

testimonianze drammatiche, che Gente 

Veneta raccoglie in un ampio 

approfondimento. 

Nel nuovo numero del settimanale, 

inoltre: 

- Quaresima: le parole del Papa 

invitano a fare il bene. Sempre. 

- Padre Cavallini, direttore di Nigrizia: 

«L'ambasciatore Attanasio è stato un 

uomo tra la gente, un esempio». 

- Domenica 6, in San Marco, 

l'assemblea dei fidanzati con il Patriarca. 

- Venezia, caso di studio per 

l’accoglienza. Un meeting di due giorni, 

promosso dall'Europa, per conoscere 

l'accoglienza della Caritas e di altre 

realtà. 

- Dal Carnevale alla ricerca di una 

risposta: duecento i messaggi lasciati in 

chiesa per l'evangelizzazione di strada. 

- San Pietro di Castello, sì alla festa. 

Dato il calo dei contagi, quest’anno si 

torna alla tradizione. 

- Al via, per gli anziani della Gazzera, il 

servizio di spesa a domicilio. 

- Caritas a Mestre: scuola d’italiano per 

stranieri, sempre più numerose le donne. 

- L'elementare “Battisti” di Mestre: i 

cent’anni della scuola delle trenta 

nazionalità. 

- Il mirese Zorzi costruisce nuove aule 

in Uganda: «I nostri bambini sono 

raddoppiati». 

- Jesolo, aiuti per l’Ucraina raccolti in 

parrocchia. 

LA VIA CRUCIS 
Ogni lunedì alle ore 15.00 a Dogaletto 
Ogni venerdì alle ore 15.00 in Duomo 

Ogni sabato alle ore 17.00 a Por to 


